
REFERENDUM POPOLARI ABROGATIVI DEL 8 - 9 GIUGNO 2025 

AMMISSIONE AL VOTO FUORI SEDE 

In occasione delle prossime consultazioni elettorali riguardanti i Referendum popolari abrogativi che si 

terranno l’8 e il 9 giugno 2025, in via sperimentale, gli elettori e le elettrici che per motivi di studio, 

lavoro o cure mediche sono temporaneamente domiciliati per un periodo di almeno tre mesi in un 

Comune situato in una Provincia diversa da quella del Comune di iscrizione elettorale, possono 

esercitare il diritto di voto “fuori sede”. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI AMMISSIONE AL VOTO 

 

La domanda (modello in allegato) dovrà essere presentata al Comune di temporaneo domicilio entro 

domenica 04 maggio 2025 attraverso due modalità: 

 

- personalmente o tramite persona delegata; 

 

- inviata attraverso l’utilizzo di strumenti telematici,  

 

Allegando: 

 

• la copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 

• la copia della tessera elettorale personale; 

• copia della certificazione o di altra documentazione attestante la condizione di elettore fuori 

sede ai sensi del comma 1, e cioè della documentazione attestante le motivazioni di studio, 

lavoro o cure mediche per le quali l’elettore si trova temporaneamente domiciliato in un 

Comune ubicato in una Provincia diversa da quella del Comune di residenza. La condizione 

di lavoratore, studente o sottoposto a cure mediche può essere autocertificata ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 

 

La domanda di ammissione al voto fuori sede può essere revocata con le medesime modalità entro 

mercoledì 14 maggio 2025.  

Entro martedì 03 giugno 2025, il Comune di temporaneo domicilio, destinatario della 

comunicazione sopra citata, rilascia all’elettore fuori sede un’attestazione di ammissione al voto 

con l’indicazione del numero e della sezione presso cui votare. L’attestazione potrà essere rilasciata 

anche mediante l’utilizzo di strumenti telematici e l’interessato dovrà esibirla al seggio per poter essere 

ammesso a votare, unitamente al documento di riconoscimento e alla tessera elettorale personale. 

 

L’esercizio del voto fuori sede per i referendum abrogativi non preclude all’interessato la facoltà 

di esercitare il voto presso il proprio Comune di iscrizione elettorale per eventuali, ulteriori 

consultazioni combinate. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

Riferimento normativo: Art. 2 del decreto-legge 19 marzo 2025, n. 27 (Disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali e 
referendarie dell’anno 2025). 


